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Commenti e prese di posizione dopo le dimissioni del governo 

Dal Paese l'unanime richiesta 
di uno sbocco avanzato alla crisi 
Sindacati e forze sociali confermano l'avversione ad elezioni politiche anticipate - Appello della Lega per le Auto
nomie locali - Fonogramma dei sindacati su « Tribuna sindacale » - Un documento della Fiaro e la posizione dell'UDI 

I COMMENTI DELLA STAMPA ESTERA SULLA CRISI 

Newsweek: i «rischi» in Italia 
Preoccupazioni del Times per un « vuoto politico » • Grande attenzione a Belgrado 

NEW YORK. 9 
La s tampa e la televisione 

americane continuano a dedi
care spazio e commenti alle 
notizie da Roma. 

Il New York Times giudi
ca « spaventosamente Irre
sponsabile» l'iniziativa di De 
Martino, considerato anche 
che « In precedenza, egli ave
va citato, giustamente, la 
gravità della situazione eco
nomica come un motivo per 
continuare l'appoggio sociali
s ta al governo e ai suol prov
vedimenti di riforma e di ri
lancio economico ». I timori 
di De Martino secondo il quo
tidiano «sono comprensibili e 
forse giustificati, giacché gra
vi pericoli per la fragile de
mocrazia italiana esistono 
lungo la strada del compro
messo storico, ma questa non 
è una ragione valida per far 
crollare 11 governo e provo
care quello che potrà essere 
un lungo periodo di deriva « 
di lndeoifjane ». La crisi po
t rà « costare un alto prezzo 
per tut te le forze democrati
che in Italia nel momento in 
cui alcuni partiti democratici 
italiani sono Imbarazzati dal
le rivelazioni sugli aiuti fi
nanziari segreti della CIA». 

Il Christian Science Moni
tor scrive In un editoriale 
che Berlinguer «si è servito 
con Intelligenza di un misto 
di ragionevolezza e di fer
mezza per cercare di per
suadere gli Italiani (e 1 de
mocratici cristiani) che la so
la «trada per spezzare la 
snervante stagnazione politi
ca. economica ed ammini
strativa in Italia è quella di 
permettere ai comunisti di 
avere u n a voce nel governo, 
cosa alla quale risolutamente 
si rifiutano I democristiani e 
gli altri part i t i anticomuni
sti... mentre in Italia già pra
t icamente si governa con la 
acquiescenza del PCI» . 

Esaminando da un punto di 
vista più generale 1 dati e le 
incognite della situazione ita
liana, Robert .C Christopher 
osserva sull'ultimo numero 
del sett imanale Newsweek 
«he al «r ischi» di una par
tecipazione del PCI al potere. 

•ottolineatl con tan ta insisten
za e Invadenza da Klsslnger. 
fanno riscontro « rischi » non 
meno gravi impliciti nell'im
mobilismo attuale. 

Secondo 11 giornalista ame
ricano, è Infatti possibile che 
« la continuazione del malgo

verno, o della mancanza di 
governo, produca un disordi
ne sociale, politico ed econo
mico anche maggiore » e 
spinga l'Italia verso un « col
lasso ». Kissinger parla, è ve
ro, di una « revltallzzazione » 
della DC, ma questa prospet
tiva è considerata con mai
nato scetticismo da un gran 
numero, e forse dalla mag
gioranza degli italiani. 

E' a questo punto, osserva 
Christopher, che si impone 
all'attenzione l 'alternativa del 
t comuromesso storico ». Es
sa non offrirebbe soltanto, a 
giudizio del suoi fautori non 
comunisti, un antidoto alla 
corruzione e all'inefficienza 
dei governi attuali , ma con
sentirebbe di mettere alla 
prova un « nuovo modello ri
voluzionarlo » di riforma del
la società, esente dai difetti 
di quelli tradizionali. Il posi
tivo bilancio delle ammini
strazioni comuniste In Emilia 
e altrove e il contributo co
strutt ivo dato dai comunisti 
all'azione riformatrlce del 
parlamento confortano questa 
argomentazione. 

D'altra parte, noia 11 com
mentatore. l'ostinazione dei 
dirigenti americani In un an
ticomunismo di stile dullesla-
no potrebbe avere spiacevoli 
conseguenze: essa potrebbe 
provocare « un vasto risenti
mento» degli Italiani contro 
l'ingerenza di Washington, e 
diffondere negli ambienti fi
nanziari italiani e stranieri la 
sensazione, più o meno fon
da ta ma comunque disastro
sa, che gli Stati Uniti s iano 
pronti a impegnarsi a fondo 
contro un'intesa t ra le forze 
politiche italiane, con le ri
sorse della « destabilizzazio
ne ». L'economia italiana e la 
possibilità di un corso diver
so ma autonomo della politi
ca nazionale riceverebbero 
allora un colpo gravissimo. 

*LONDRA. 9 
Il Times scrive oggi sulla 

situazione i tal iana: «Qualsia
si cosa il Par t i to socialista 
italiano speri di ottenere pre
cipitando una nuova crisi di 
governo, è chiaro che non ha 
conquistato nessuna popolari
tà né presso gli altri part i t i 
né presso i commentatori po
litici. L'opinione generale è 
che questa decisione è inuti
le. Nessuno sembra pensare 
che i socialisti abbiano una 
qualche possibilità di ottene

re 11 governo di emergenza 
che dicono di volere ». « Un 
vuoto politico — aggiunge 11 
giornale — difficilmente pro
duce... una valida politica 
economica e il paese difficil
mente r ingraze rà 1 socialisti 
per averlo creato. Forse essi 
farebbero meglio a tornare al 
governo sulla base di una 
qualche formula che permet
ta loro di salvare la faccia, 
anziché puntare i piedi per 
avere concessioni che ì de
mocristiani non possono dare 
e 1 comunisti non vogliono 
ancora ». 

• • • 
BELGRADO. 9 

Belgrado segue col massi
mo Interesse gli sviluppi del
la situazione Italiana. La te
levisione ha interrotto merco
ledì sera tre volte il suo pro
gramma per informare gli 
spettatori sulle dimissioni del 
governo italiano. Oggi sono 
apparsi anche i primi com
menti della s tampa jugoslava. 

Il giornale Oslobodjenje di 
Sarajevo scrive che «l'attuale 
crisi di governo avvicina l'I
talia a soluzioni più chiare 
nel rapporti t ra le forze poli
tiche » e che anche le solu
zioni dell 'attuale crisi « non 
possono essere semplici ripe
tizioni di quelle precedenti ». 
Il giornale bosniaco esprime 
l'opinione che 1 socialisti ab
biano provocato la crisi per 
«migliorare la loro posizio
ne» e per «arg inare l'assot
tigliamento delle proprie fi
le». 

I l giornale rimprovera al 
Par t i to socialista e al suo 
leader De Mart ino di aver 
« usato slogan quasi demago
gici ». Secondo Oslobodjenje 
« i socialisti di De Martino 
dovrebbero t ra r re le conse
guenze e comprendere che 
soltanto t ramite una sincera. 
collaborazione con il Par t i to 
comunista italiano e non con 
la campagna anticomunista è 
possibile difendere il durevo
le interesse della sinistra ita
liana e della società Italia
na» . 

Viene elogiata da Oslobo-
djenie anche « la serietà, ma
tur i tà e lungimiranza con cui 
t comunisti italiani euardano 
alla cronica crisi del capita
lismo» e, per quanto riguar
da il collegamento t ra proble
mi nazionali e internazionali, 
la loro visione delle diverse 
spinte operanti in seno al mo
vimento operaio. 

Illustrati in un incontro con la stampa 

Gli obiettivi della conferenza 
regionale del PCI in Toscana 

Un vivace dibattilo introdotto dal compagno Pasquini - Indispensabile l'unità delle 
sinistre per la ricerca di un nuovo rapporto con tutte le forze democratiche 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 9 

I temi fondamentali del do
cumento preparatorio per la 
Conferenza regionale dei co
munisti toscani — che si svol
gerà nei giorni 27-28 febbraio 
— sono stat i illustrati dal 
compagno Alessio Pasquini e 
dai membri della segreteria 
regionale nel corso di una 
conferenza s tampa. 

II compagno Pasquini ha 
r iassunto i due motivi di fon
do che s tanno alla base della 
convocazione della Conferenza 
regionale del PCI in Toscana 
che cade in un momento par
ticolarmente delicato della vi
t a politica del paese, segnata 
da una crisi di governo di 
cui è difficile ipotizzare gli 
sbocchi. A questo proposito, 
di fronte a precise domande, 
il compagno Pasquini ha ri
badito la posizione del parti
to contraria alle elezioni po
litiche ant icipate e la neces
si tà che anche dalla Toscana 
venga un contributo unitario 
e costruttivo ad uno sbocco 
rapido e positivo della crisi. 

Il primo motivo che s ta al
la base della conferenza re
gionale è s ta to individuato 
nella necessità di un esame 

approfondito sulla gravità del
la crisi economica e sociale 
In Toscana che, pur non aven
do raggiunto i livelli di al tre 
regioni, non è ancora giunta 
al suo culmine, e quindi dei 
compiti del part i to per pro
porre soluzioni anche ai pro
blemi relativi alla difesa e 
allo sviluppo dell'occupazione 
e alla ripresa degli Investi
menti . Il secondo motivo ri
guarda il rafforzamento della 
democrazia e lo sviluppo del 
processo di partecipazione. 
cui deve corrispondere un 
rafforzamento ed uno svilup
po organizzativo del part i to 
in relazione agli impegni ed 
alle possibilità nuove che 
s tanno di fronte ai comunisti 
nell 'attuale situazione po
litica. 

n vivace dibatti to che è se

guito all'introduzione, oltre a 
confermare ii grande interes
se con cui in Toscana si guar
da alle posizioni e alle pro
poste ael nostro partito, ha 
visto emergere il ruolo fon
damentale dell 'unità delle si
nistre per la stabilità del go
verno regionale e dei governi 
locali. Una uni tà — ha af
fermato Pasquini — che. pur 

i nella necessaria dialettica, si 
è consolidata ed estesa dopo 
il 15 giugno e costituisce l'as
se su cui deve poggiare la 
ricerca di un rapporto nuovo 
e costruttivo fra tut te le forze 
democratiche. 

Esistono in Toscana le con
dizioni per realizzare questo 
obiettivo? Dopo il 15 giugno 
— hanno affermato i compa
gni Pasquini. Lusvardi. An-
driani e Ventura, rispondendo 
alle domande dei giornalisti 

i — sì sono registrate posizioni 
I 

nuove nelle forze politiche 
toscane, ed anche nella DC 
qualcosa è cambiato. Si nota
no fermenti nuovi ed un con
fronto alla base più aspro 
di quanto non appaia allo 
esterno. Espressione della 
asprezza di questo scontro so
no cer tamente il documento 
approvato dai segretari pro
vinciali della DC di Lucca. 
Massa Carrara . Pisa, Livor
no e Siena — che chiede le 
dimissioni dell 'attuale dirigen
za regionale — e le prean-
nunciate dimissioni della si
nis tra de dalla direzione re
gionale del part i to . 

Differenziazioni significati
ve si registrano inoltre nella 
stessa corrente di maggioran
za che appare sempre più 
in difficoltà. Tu t to ciò però 
non si è t radot to in sostanziali 
mutament i nelle posizioni del
la direzione fanfaniana. 

MANIFESTAZIONI DEI PCI 
In qjest; giorni l i s v a g a t a 

in u r t a Italia i t t i v . pjbb..c, e 
man testai.oni del nottro par
t i to su « La pos'zione dei co-
nunist i sul!» crisi d. governa ». 

D a m o un elenco di una par
ta di quest i in . i at.ve. 

O G G I 
Savona: lo t t i ; Venezia-

Marghcra: Rcichlin; Vicen
za: Serri; Teramo: Trh-el l i ; 
Porto Torres: l i r a r d i ; Catanza
ro: Sassolino; Parma: Bianchi; 
Sondrio: Corbani; Barletta: Ro
sa Da Ponte; Castellammare: 
Fermariello; Napoli-Crasaano: 
Comes; Cesena: Imbeni; Rieti : 
M i lan i ; Senigallia: M . Marzo-
l i ; Orvieto: Peggio; Napoli -Ma
rano: Papa; Firenze-Fucecchio: 
Triva e Raffaeli!; Brescia: Ter
ra rol i . 

D O M A N I 
Trieste: Bufalini; Ferrara; 

DI Giulio; Torino-Fiat: Minucci; 
Roma: Natta; Pesaro: Pierall i ; 
Como: Quercioli; Treviso: Raich-
l in; Venezl*: Serri; Lamezia 
Terme: Sassolino; Caaerte-Par*, 

te: Capobranco; Ma ie ra : Col
larino; Mirabella (Avel l i 
n o ) : D'Ambrosio; Taormina: 
De Pasquale; Montesarchio 
( 8 N ) : Delli Carri; Fossombro-
ne: R. Fioretta; Soliera ( M o 
dena) : Cuerzonì; Ercoleno: 
Geremicca; Torino: Gruppi; Brin
disi: Graduata; Bologna (sez. 
Togl ia t t i ) : Gravano; Cagli (Pe
saro ) : Mombcllo; Benevento: 
Perrotta; Capua: Raucci; Fog
gia: Rossi; Latina: C . Tedesco; 
Rieti: Tognoni. 

L U N E D I ' 

Napoli-Barra: Al inovi; Mi la
no: Di Giulio; Genova: Cer-
vetti; Firenze: Valor i ; Reggio 
Emilia: Bernardi; Imola: Ca-
vina; Taranto: Cannata; Bari: 
D'Onchia; For l ì : Magnami; Va
rese: Petruccioli; Mantova: Sac
chi • Caruso. 

M A R T E D Ì ' 

Udine: Bufalini; Cremona: 
BorghinI; Bergamo: Bollini; 
Crema: Marchi; Lecco: Trebbi; 
Lecce-Trepuzzl: Romeo. 

Dalle prese di posizione e 
dai commenti che. numerosi, 
ei sono registrati anche nella 
giornata di ieri sull apertura 
della crisi di governo, due so
no gli elementi che emergo
no con tu t ta chiarezza: da un 
late* l'avversione unanime al
l'eventualità dello scioglimen
to anticipato delle Came
re, dall 'altro la richiesta di 
un rapido superamento della 
crisi attraverso la costituzio
ne di un governo che sappia 
corrispondere alle attese della 
società Italiana sia sul terre
no della politica economi
ca sia su quello dell'estensio
ne della democrazia. 

Su questi due aspetti insi
stono le organizzazioni demo
cratiche, sindacali, professio
nali che ieri hanno preso po
sizione. La giunta nazionale 
della Lega per le Autonomie 
e i Poteri locali, in un suo do
cumento, ritiene che « impe
gno primario delle forze de
mocratiche ed autonomiste 
debba essere quello di evita
re lo scioglimento anticipato 
delle Camere e di operare 
per una rapida soluzione del
la crisi che impedisca il de
terminarsi di un vuoto di po
tere cui in ogni caso corri
sponde il rafforzamento del
l 'apparato burocratico e cen-
tralistico ». 

La Lega prosegue affer
mando che « i problemi delle 
Regioni e degli Enti locali 
debbono essere terreno deci
sivo» nel confronto politico 
in atto, mentre « la riforma 
dello Stato, con il rispetto e 
la valorizzazione del sistema 
delle autonomie, è determi
nan te per la stessa possibili
tà di una svolta economica 
che at tui la riconversione In
dustriale, la rinascita del Mez
zogiorno, la piena occupazio
ne attraverso u n a program
mazione realmente democra
tica ». , 

I l documento della Lega ter
mina con un appello a Regio
ni , Provincie e Comuni per
chè accrescano l'impegno te-
5C a fronteggiare le più gra
vi situazioni determinatesi 
nelle varie realtà territoriali. 

Un giudizio negativo sulle 
motivazioni che s tanno a ba
se della crisi è etato espres
so dalla segreteria nazionale 
degli autoferrotranvieri -CISL 
• I gravi problemi della oc

cupazione, del rinnovo dei con
t ra t t i e della ripresa economi
ca vengono t ra l 'altro ricor
dati in un fonogramma invia
to dalla segreteria della Fe
derazione CGIL, CISL, UIL. 
al presidente della commis
sione par lamentare di vigi
lanza sulla Rai-TV per prote
s tare contro la sospensione 
della rubrica televisiva di 
« Tribuna sindacale ». Tale 
provvedimento che viene adot
ta to nel periodi di crisi di go
verno, è in contrasto con lo 
spirito della nuova legge sul
la Rai-TV e sul dirit to di ac
cesso; per tanto — è detto nel 
fonogramma — ì sindacati 
chiedono che « il calendario di 
Tribuna sindacale abbia pra
tica attuazione anche antici
pando le previste trasmis
sioni » appunto in considera
zione dell'urgenza e della gra
vità dei problemi suricordati. 

Preoccupazioni vivissime 
per i r i tardi che, in conse
guenza della crisi di governo, 
possono verificarsi nell'appro
vazione della legge istitutiva 
del servìzio sanitario naziona
le, vengono espresse dal
la giunta esecutiva della FIA
RO (Federazione amministra
tori ospedalieri). 

Opposizione alle elezioni po
litiche anticipate viene espres
sa anche dall 'Unione Donne 
I tal iane: l'UDI chiede che la 
legislatura a compia il suo 
iter naturale e il Parlamen
to, senza Interruzioni, possa 
affrontare e risolvere ì nu
merosi problemi che la ca
pacità di lotta e di proposta 
delle donne ha contribuito de
cisamente a fare maturare ». 
In particolare circa la piaga 
sociale dell'aborto clandesti
no. l'UDI ritiene indispensa
bile « che si giunga ad una 
legge che abolendo l'attuale 
codice fascista, si incentri sul 
principio della responsabilità 
della società di fronte ad un 
problema cosi palpitante e 
drammatico riconoscendo con
temporaneamente la piena re
sponsabilità delia donna : pro
blema questo non risolvibile 
con il referendum, di fronte 
al quale l'UDI ribadisce la 
sua opposizione ». 

Continuare 

l'esame delle 
proposte sul 

decentramento 
Un telegramma di viva pro

testa per la sospensione dei 
lavori del Comitato ristretto 
che esamina le proposte di 
legge sul decentramento co
munale, è s ta to inviato al 
presidente della I commissio
ne del Senato Tesauro dal 
compagno senatore Enzo 
Modica. « Crisi di governo — 
scrive il par lamentare comu
nista — non può richiedere 
Interruzione lavoro parla
mentare puramente prepara
torio. Considero sospensione 
come ulteriore manifestazio
ne scorretto comportamento 
presidenza commissione et 
prevaricazione gruppi parla
mentari ». Il telegramma si 
conclude con la richiesta del
la pronta riconvocazione del 
Comitato, che esamina una 
materia — quella del decen
t ramento e della partecipa
zione, appunto — cui gli 
Enti locali e le forze de
mocratiche attribuiscono un 
carat tere di grande rilevan
za e di estrema urgenza. 

Faticoso l'avvìo della riforma 

Telegiornali 
e Giornali Radio 

fra un mese 
saranno «diversi»? 

i Dal 15 gennaio i nuovi dirigenti a disposizione 
della RAI — Tre « sottocommissioni » del Consi
glio al lavoro — Il compagno on. Trombadori de
nuncia l'inattività della Commissione di vigilanza 

Tutti i nuovi dirigenti cen
trali (anche quelli scelti al
l'esterno della RAI) della 
azienda pubblica radiotelevi
siva nominati dai consiglieri 
de, socialdemocratici e so
cialisti nel dicembre scorso 
dovranno lasciare gli inca
richi finora ricoperti e con
siderarsi «a tempo pieno» a 
disposizione a partire da gio
vedì prossimo 13 gennaio: lo 
ha deciso, ieri, il Consiglio 
d'amministrazione della RAI-
TV. Ciò. ovviamente, non si
gnifica che la riforma possa 

ogni se t t imana: 
Un giudizio molto critico e 

preoccupato sull 'attuale situa
zione della RAI-TV e della 
Commissione par lamentare d: 
vigilanza è s ta to espresso — In 
una dichiarazione ali ' ADN 
Kronos — dal compagno de 
putato Antonello Trombador:. 
membro della Commissione 
« L'accordo fra i tre pattiti 
(DC-PSD1-PSI) nel Consiglio 
d'amministrazione della RAI 
— ha rilevato fra l'altro Troni 
badorl — si ribalta come mag 
gioranza paralizzante e ritai-
datrice all'interno della Coni considerarsi già in piena fa

se dwTuazione, dato che re- I missione parlamentare, che < 

Più abbonamenti a l'Unità 
nelle aziende di Marghera 
Prosegue con successo la campagna per I nuovi abbonamenti al no-

t t ro giornale: nella zona industriale di Porto Marghera a Venezia i dati 
conlermano questa tendenza positiva: con ben 1 6 6 abbonamenti I livelli 
dell'anno precedente sono stati largamente superati con un buon anti
cipo: dieci abbonamenti in più allo officine Aeronavali, dove da 56 
si è passati a 6 6 ; alla Montelibre si 6 passati dai trenta abbonamenti 
dell'anno scorso ai quaranta di quest'anno facendo registrare l'incre
mento maggiore di tutte le fabbriche interessate alla campagna. Successi 
anche nel resto della provincia: cento locali pubblici si sono recente
mente abbonati a l l ' * Unità »; alla Sirma, un'altra fabbrica di Porto 
Marghera, vengono quotidianamente diffuse quaranta copie del nostro 
giornale. 2 0 0 copie al Petrolchimico dove l'Unità viene diffusa soprat
tutto giovedì; altrettanto accade alla fabbrica degli Azotati • Quim, dove, 
tempre giovedì, vengono diffuse cinquanta copia. 

La polemica sulla norma che riguarda l'opzione degli ospedalieri 

Il 15 i medici «corporativi 
decidono azioni contro la 

» 

legge 
Si riuniscono gli organismi dirigenti delPANPO (primari) e della CIMO 
(medici ospedalieri) • Un comunicato dell'associazione ospedalità privata 

Prosegue la polemica sulla 
legge che vieta al medici 
ospedalieri di prestare la pro
pria opera, in case di cura 
private. A nove giorni dalla 
en t ra ta in vigore della nuo
va disposizione le frange più 
oltranziste della corporazione 
dei medici continuano ad al
zare un grande polverone in
triso di demagogia ma so
stanzialmente pregno della 
più ottusa difesa di vecchi e 
assurdi privilegi. Soltanto il 
15 gennaio però si potrà sa
pere con precisione se alcu
ne di queste corporazioni 
hanno intenzione di passare 
dalle parole ai fatti, procla
mando azioni di sciopero. Il 
15 infatti si riuniscono gli or
ganismi dirigenti dell'Anpo 
(l'associazione dei primari) e 
della Cimo (la confederazio
ne dei medici ospedalieri. 
che a dir del vero, racco
glie un numero esiguo di i-

scritt i) . Dalle due riunioni non 
è escluso che possano venir 
prese iniziative concrete e 
decise agitazioni a livello na
zionale. 

Intanto ieri la Cimo In un 
lungo comunicato ribadisce 
« l'incostituzionalità » della 
norma che costringe « i me
dici italiani ad un esclusi
vo lavoro impiegatizio - pub
blico» (sic!), arr ivando a 
falsare i dati relativi agli 
stipendi dei medici ospedalie
ri (un falso che non può 
certo essere giustificato dal 
fatto che la Cimo si è ri
fiutata di considerare vali
do il contratto di lavoro per 
gli ospedalieri e quindi, /or
se. non è al corrente delle 
nuove tabelle). 

Per quanto riguarda il 
fronte dei baroni c'è da se
gnalare la presa di posizio
ne dei primari torinesi che si 
sono riuniti in assemblea e 
in un comunicato, a dir po
co ambiguo, pur riconoscendo 
che la legge è « saggia » so
stengono che essa, nelle at
tuali condizioni, non può es
sere applicata per l'ulteriore 
deterioramento della carente 
situazione ospedaliera. 

Iniziative col'.egate alla nuo
va legge, ma di tono più 
costruttivo si registrano da 
par te dell'associazione italia
na dell'ospedalità privata 
(Aiopl che ha votato un do
cumento nel quale si invita
no le autorità di governo e 

Scuola : « gli autonomi » 
cessano l'agitazione 

I sindacati autonomi della 
scuola, evidentemente messi 
alle corde dall 'impopolarità 
delle forme di lotta adottate 
recentemente (l'astensione 
degli insegnanti dall 'attività 
degli organi collegiali, ecc.), 
h a n n o colto l'occasione della 
crisi governativa per sospen
dere l'azione sindacale (asten
sione dagli straordinari) del 
personale della1 scuola, p«-r il 
recupero salariale, le «gravi 

Inadempienze amministrati
ve » ed il rinnovo del con
trat to. Lo hanno deciso ieri, 
precisando in un comunica
to che viene tuttavia confer
mato lo s ta to di agitazione 
della categoria, per un'imme
diata ripresa dell'azione. 
« qualora il nuovo governo 
non si impegni a risolvere i 
molteplici problemi della 
scuola ». 

Sciolto il reggimento 
d'artiglieria « Folgore » 

Nel quadro della ristruttu
razione dell'esercito italiano. 
si è svolta ieri, a Treviso. 
nella caserma « L. Cadorln ». 
la cerimonia del passaggio 
di consegna della bandiera 
di guerra del 33 mo Reggi
mento artiglieria campale 
«Folgore» — che viene cosi 
sciolto — al terzo gruppo ar
tiglieria pesante campale se

movente « Terni ». 
Alla cerimonia hanno pre

senziato. t ra gli altri , l'ispet
tore dell 'arma di artiglieria. 
generale di corpo d 'armata 
Vaccaro. il generale Barbe
rini. comandante la divisio 
ne « Folgore ». autori tà civi
li e militari della provincia 
e numerosi parlamentari del
la circoscrizione. 

Oggi a Bologna il Consiglio 
nazionale dell'ANPI 

stano tuttora aperti i proble 
mi delle nomine « interme
die » e della nuova organizza
zione del lavoro. Il Consiglio 
ha definito i contratti dei 21 
dirigenti (ad eccezione di 
quello di Paolo Grassi, at
tuale Sovrintendente del Tea
tro della Scala e designato 
alla vicedirezione generale 
per le reti radiofoniche, che 
verrebbe perfezionato nella 
prossima seduta), stabilendo 
— a quanto si è appreso — 
per tutti una retribuzione di 
uguale livello: fra tutto, cir
ca 27 milioni annui (al 
lordo degli oneri fiscali). Si 
sono astenunti i consiglieri 
compagno avv. Luciano Ven
tura (l'altro consigliere co-

j munista, compagno on. Vito 
Damico, era assente perchè 
indisposto) e prof. Nicola 
Matteucci (PRI) . i quali han
no così ribadito la loro oppo
sizione, già ampiamente ma
nifestata, all'« operazione no
mine » noi suo complesso. 
che. com'è noto, è s ta ta con
dotta con criteri di rigida 
« lottizzazione » e spartizione 
partitica (e addiri t tura cor-
rentistica). Ciò ha suscitato 
una violenta, quanto assur
da reazione da parte del Con
sigliere socialista Massino Pi
ni, che si è anch'egli astenu
to «per protesta» (sic!) con
tro la posizione assunta da 
Ventura e Matteucci. 

Contemporaneamente allo 
insediamento dei maggiori di
rigenti, lavoreranno tre sot
tocommissioni del Consiglio: 
una. presieduta dallo stesso 
presidente on. Beniamino Fi-
nocchiaro. studierà i problemi 
relativi all'organizzazione del
le nuove s t ru t ture aziendali. 
con precedenza per le testate 
giornalistiche l Telegiornali 
e Giornali radio): una, pre
sieduta dal de prof. Leopoldo 
Elia, si occuperà delle nomi
ne «intermedie» (vicediret
tori. responsabili delle strut
ture di programmazione e 
delle altre /unzioni); una. In
fine. presieduta dal de. prof. 
Vittore Branca, affronterà le 
questioni della programma
zione. 

La sottocommissione per le 
strut ture dovrebbe riunirsi 
martedì prossimo: è augu
rabile che proceda spedita
mente ed in modo corretto 
nel suo lavoro, dato che la 
esigenza di un mutamento 
qualitativo dell'informazione 
radiotelevisiva, nella direzione 
della completezza e di un ef
fettivo pluralismo, si avverte 
ogni giorno di più. Alcuni con
siglieri d'amministrazione 

; hanno affermato, ieri, di ri* 
, tenere possibile l'avvio di Te-
• legtornali e Giornali radio 
i «diversi» entro un mese; per 
j realizzare questo obiettivo. 
! che sarebbe in effetti possibi-
I le (mentre i tempi sono ne

cessariamente più lunghi per 
{ l'organizzazione delle reti, dei 
I supporti, del decentramento, 

dei nuclei idcatitoproduttivi). 
! occorrerà tuttavia lmpegnar-
! si a fondo e con assiduità. 

Nella seduta di ieri il Con-

quasi inerte. Si pensi, ad 
esempio, alla totale inattività 
della sottocommissione pe» 
rat-cesso, il cut funzionamento 
è una delle condizioni cardini' 
dell ' applicazione costituzio
nale della riforma. La sotto 
commissione non ha mai pò 
tufo riunirsi perche" dall'ac
cordo di lottizzazione non rie 
sce ad esprimersi la figura del 
presidente prevista dalla leg 
gè: si va, così, di rtnxrto in 
rinvio ». 

m. ro. 

Lunedì alla TV 
dibattito 

sull'aborto 
L'ufficio s tampa della RA-

ha comunicato che al dibat 
tito sul teina La legge $u'-
l'aborto (12 gennaio, alle ore 
21, sul secondo programmi» 
TV) — in onda in sostltu 
zione del previsto Incontro 
con Giò Ponti — prenderan 
no parte gli onorevoli Anto 
nio Del Pennino (PRI) . M*a 
ria Magnani Nova (PSD. 
Franco Mazzola (DC). Adria 
na Seroni (PCI) e Marco 
Pannella, del Par t i to radi 
cale. 

Si apre oggi a Bologna il j mento del documento elabora- J sigilo d'amministrazione ha 
Consiglio nazionale dell'Asso- to dal comitato nazionale, che anche approvato l'esercizio 
ciazione nazionale partigiani s e r v i r à d l > * , , . , , , l f l V r t r 5 ri„,,rt ! provvisorio RAI del primo tn -
d'Italia (ANPD. che si con- s e r v i r a m «»*- a ! I a \ o r - d e l ! 0 ! m e s t r e di quest 'anno ed ha 
eluderà domani. All'ordine del ' ottavo congresso nazionale da I stabilito di riunirsi, d'ora in 
giorno l'esame e l'approfondi- i convocarsi entro il 1976. • avanti, ogni 15 giorni, anziché 

Morto il compagno 
sen. Emilio Secci 

ex sindaco 
di Terni 

TERNI, 9 
Un grave lut to ha colpi; •> 

Il movimento operaio terna 
no. E' morto all 'età di 6:i 
anni il compagno senatore 
Emilio Secci, già sindaco d: 
Temi . 

Sempre in prima fila nelle 
lotte per il progresso econo 
mico e democratico dell'Uni 
bria. lavoratore delle Accia
ierie, si iscrisse al part i to nei 
1944 a Sassari , dove era mi
litare. Nelle file della marina 
dette il suo contributo per 
la resistenza al fascismo. Nel
la sua at t ivi tà alla « Terni >• 
fu dirigente s t imato : dal 
1949. membro del consiglio di 
Bestione e poi responsabile 
della Commissione interna. 
Notevole fu il suo contributo 
di elaborazione per la tra 
sformazlone della « Terni » 
da industria di guerra ad in 
dustria di pace; ancora resta 
nel ricordo di tut t i il suo 
impegno contro I licenzia 
menti negli anni '52-53. 

Anche nel par t i to ebbe in 
carichi di primo piano; nel 
'49 fu membro del comitato 
regionale umbro e poi dell.i 
segreteria della Fcderazion--
di Temi . 

La stima dl cui fu circon 
dato lo portò alla carica d: 
sindaco della cit tà nel marzo 
del '55 fino all 'aprile del '58 
e poi di senatore della Re 
pubblica per due legislature 
fino al 1968. Fu quindi cori 
sighere comunale fino «1 g i i 
gno del 1975. 

Tre a Genova e Savona, due a La Spezia e Imperia 

In Liguria sono dieci le liste 
presentate per il congresso de 
D a l l a DOltra r e d a z i o n e ' a " a G- ' -*n t a <-•- prolungare partito, che si identifica nel 

Si prepara 

la V I Conferenza 

delle donne 

comuniste 

In preparazione della VI 
Conferenza nazionale deile 
donne comuniste, che avrà 
luogo a Milano dal 20 al 71 
febbrato. si s tanno svolgen
do attivi femminili in diverse 
città. 

Oggi: Reggio Calabria, A 
driana Seroni; Siracusa, Ga
briella Cerchiai; Enna, Bian
ca Bracci Torsi ; Lunedi: Pe
rugia. Bianca Bracci Torsi; 
Mercoledì: Villafranca (Vr), 
Demi Fnga to . 

I 

GENOVA. 9 
In Liguria le liste presen

ta te in vista del Congresso 
••- «- ---- "V,f°z«V""^„* i regionale della Democrazia 
le Regioni a rispettare le leg- c r » t i a n a s o n o d : e c , m l u** 0 . 
g: sanitarie vigenti. In parti- [ L r t , 
colare si chiede: la imme 
diata costituzione di organi 

una s t rada dietro lo stadio 
di Marami 

A GENOVA le liste sono. 
come si è detto, tre. La pri
ma è «Con Zaccagnini per 

! una DC rinnovata •> costitui-
i ta dai taviane:. dai morotc:, 
! da Forze Nuove. E' la smi-
, stra delio schieramento e 

tre a Genova, a.frettante a 
Savona e due ciascune a Spe-
z.a ed Imperia. In tutte .e 

smi tecnici di coordinamento j l a : e c presente, sotto forma ! gode dell'appoggio delle or 
fra reeioni. enti ospedalieri | ,*. asrg?ttivo o di sostantivo. | ganizzaziom giovanile e fem 
e le as.-w.az.on; di categoria • -a p a r c a « rinnovamento » 
dei medici; la immediata ri- ) ed .1 fatto ev.dentemente 
presa delle trat tat ive per la j non rappresenta soltanto 
determinazione de'.la retta ! una curiosità filologica, ma 
delie case d: cura private: testimonia anche .'esistenza 
l 'immed.ato conguaglio del | di una diffusa consapevole.: 

Anche ad IMPERIA le li 
gruppo Lucifredi e Ghio. La ste sono due ed è singolare 

il modo in cui ci si è arri
vati. La segreteria uscente 
aveva deciso di presentare 
un listone unico in cui do 
sare. previa lottizzazione, i 

seconda — « Partecipazione e 
rinnovamento » — pur co.le-
gandosi alle posizioni di Zac-
cagnini ha fondamentalmen
te le caratteristiche di u n i 

j lista « di vallata », racco
gliendo candidati e suffragi posti per le singole correrà; 

minile, oltre a comprendere 

quasi esclusivamente in Val [ (21 ai tavianei. 9 ai centristi . 
Bormiòta. Terza 1-sta. « Un i 7 a i fanfaniani. 5 alle «im
parti to rinnovato per il con 
fronto e la par tec ipa tone •>. 

zìi esponenti mapgion dello raccoglie ins.eme al segreta-
scudo crociato, dall'ex presi
dente della Regione Dagnino 
al.'ex sindaco Piombino, gli 
attuali segretari prov.nciaie 

fondo sanitario ospedaliero | za. a livello de: gruppi din- l e ._c^un^le ;_i:^presidente jiel-
per l 'anno *75 e la determi* " ' " ' '""" ~ ~ * '" 
nazione dell'entità del fondo 
per il 76. 

Ne'.lo stesso comunicato la 
Aiop annuncia che è previ
sta la cost i tui im* di \i i coo
perativa allo scopo di una 
più economica gestione del
le cliniche. 

In tan to sulla polemica del 
tempo pieno c'è da segnala
re un intervento del sotto
segretario alla Sanità Pinto 
che in risposta ad un pre
cedente articolo dell'ex mi
nistro Mariotti precisa che la 
legge deve essere applicata 
e che le Regioni non hanno 
la possibilità di adot tare prov
vedimenti in qualche modo in 
contrasto con essa-

genti del partito, che occor
re presentarsi alla base con 
la volontà di cambiare o 
quantomeno fare finta di 
averla. E momento di di
scussione politica precongres
suale. oltre ad investire la 
linea del part i to tende — su 
iniziativa di una p a n e degli 
at tuali dirigenti, soprat tut to 
tavianei e morotei — ad in
dividuare perlomeno gli ele
menti di conoscenza e di or
ganizzazione che consentano 
l'avvio di una qualche oppo
sizione argomentata a livello 
dea grandi enti locali. La di
scussione sul bilancio comu
nale genovese — per citare 
un esempio — ha registrato 
come unica proposta concre
ta venuta dalla opposizione 
democristiana la richiesta 

l'azienda trasporti pubblici 
Sibilla. 

Seconda lista è quella che 
si definisce « Unità e rinno
vamento-». è schierata su po
sizioni vicine a Fanfani ed 
Andreotti e cerca il suo spa
zio politico sino all 'estrema 
destra. Es.ste poi una terza 
lista. « Impegno democratico 
per il r innovamento ». che =1 
ricollega alla corrente di 
Emilio Colombo, costituita 
totalmente da sconosciuti. 

Anche a SAVONA inflazio
ne di « rinnovamento » in 
tut te e tre le liste La prima 
— « Rinnovamento nella fe
deltà » — è dichiaratamente 
contraria alla linea dell'at
tuale segreteria politica na
zionale democristiana e rac
coglie l'estrema destra del 

n o provinciale Damiano Val
le tutti o quasi gii esponenti 
di-Ile correnti che si richia
mano a Tav.ani. Russo e Do-
na t Cattin Si t r a ' t a del «li
stone » che appoggia la poli
tica della segreteria di Zac-
cagnim. 

| Due sono invece le liste 
presentate a SPEZIA. « Al-

I leanza unitaria per il nnno-
I vamento». coilegata all'at- ! 

tuale maggioranza di des t r i 
che controra la federazione j 
con una coalizione di cui fan- 1 
no parte «amic i» di De M.- ' 
ta . di Colombo, di Sceiba e 
di Fanfani, e « Con Zacca-
gnini per un part i to rinnova
to)», costituita da taviane: e 
Forze Nuove. I due schiera
menti non sembrano però de
finitivi: l'assemblea dei qua
dri provinciali convocata nei 
giorni scorsi per dicutere 
problemi organizzativi ha in 
realtà rimesso in discussione 
linea politica e schieramenti. 

s t re i . Ciò. almeno, doveva 
servire ad evitare le elezioni 
a livello di base nelle sezio
ni. Il listone è s ta to però 
boicottato dai morotei, che 
si sono detti « indignati » di 
questa disinvolta operazione 
di potere. Si voterà quindi 
su due liste 

Paolo Salotti 

Il presidente, il vice presi 
dente e la g.unta provinciale 
d: Milano prendono viva par
te al lutto de. cone.unt: per 
la scomparsa di 

FRANCO MARIANI 
vice presidente dell 'ANPI mi
lanese. 

Milano. 9-1-76. 
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